
LETTERE E OPINIONI 

Gli spettacoli 
di Clccìollna 
e la pornografia 
esposta in città 

• i Egr. direttore, sento II bi­
sogno di esprimere un po' 
quello che penso riguardo al-
l'unorcvole Cicclollna. Como 
donna mi sento ollesa nella 
mia dignità; si è combattuto 
tanto per I diritti della donna 
per arrivare a questo bel risul­
tato di essere rappresentanta 
da una donna che parla di li­
bertà sessuale nella maniera 
più volgare che ci sia, Se per 
libertà sessuale s'intendono 
gli spettacoli che la Cicclollna 
come a Viareggio e cioè «uri­
nare» sulle persone e mastur­
barsi con tutti gli oggetti pos­
sibili, allora direi che abbiamo 
proprio toccato II (ondo e non 
mi Importa di essere tacciata 
per moralista, per me II sesso 
e una cosa molto più Intima. 

Sento da molte parti che 
quello a Cicclollna è stato un 
voto di protesta, ma se voleva­
no protestare potevano votare 
por I Verdi (premetto che non 
Ito votato per loro) che alme­
no si battono per delle ragioni 
giuste e Importanti e per un 
mondo migliore. Vorrei ag­
giungere ancora che non si 
deve obbligare me o mia figlia 
o chiunque altro a vedere per 
la strada, davanti al cinema, 
nelle edicole, tutta una serie 
di manifesti osceni esposti un 
po' da tutte le parti nella città, 
dal momento che non posso 
girare con una benda sugli oc­
chi. Perchè come stanno 
adesso le cose I diritti sono 
solo da una parte, l'Innocenza 
dei bambini non la difende 
più nessuno e poi ci lamentia­
mo se I nostri figli si drogano 
o diventano delinquenti, 

UH* Michelina. Bologna 

Perché è difficile 
difendere 
quel cittadini 
più deboli 

• • S p e l i l e redazione, ho let­
to con grande Interesse la let­
tera della sig.ra Estella lava­
toli! di Novara e da voi pubbli­
cata con II titolo «Con cortili, 
giardino e inquilini suol coeta­
nei,,,»: e siccome reputo mol­
to Importante la difesa degli 
Interessi del cittadini più de­
boli porto II mio contributo a 
quella che dovrebbe essere 
una lolla seria delle persone 
progressiste della città di No­
vara, con l'augurio che possa 
venire una difesa reale delle 
persone anziane residenti In 
quell'Isolato. 

Come prima cosa rilevo 
un'Inesattezza contenuta nel­
lo scritto, Non è vero che la 
città di Novara sia stata Insen­
sibile ai problemi del residenti 
di quell'Isolata tant'è che nel 
Prg del '63 quell'Isolato veni­
va indicalo oggetto di un pia­
no per l'edilizia popolare e a 
voler centrare la proposta del­
la signora Estella l'Ammlnl-
atraslone comunale previde 
proprio l'Insediamento di un 
asilo oltreché di un parcheg­
gio, 

Nel nuovo plano regolatore 
'80 quella scelta è stata sbiadi­
la con II cambio di vincolo 
ma, non avendo II coraggio di 
eliminare di colpo la vecchia 
quanto sensata scelta, si è in­
dicato sull'Isolato un vincolo a 
•area di recupero», Per I non 
addetti ai lavori spieghiamo 
che ciò significa che II Comu­
ne di Novara predisponendo 

• • Dopo le Indagini con­
dotte per conto del Cnel, an­
che la Commissione tecnica 
per la spesa pubblica - Istitui­
ta presso II ministero del Teso­
ro - denuncia lo stato di im­
produttività e di arretratezza 
delle poste, 

l'elenco delle-improduttivl-
tà è lungo, dei disservizi an­
che, e II tutto è caricato - o 
scaricato - sulle spalle del la­
voratori: sono troppi, lavora­
no poco, sono troppo rigidi, e 
via cosi. Salvo, poi, dover am­
mettere che la saturazione 
(prestazione su presenza) 
sfiora l'89« (88.76W nel set-
tore del bancoposta e t'84.% In 
Lombardia. Dal che si evince 
che non c'è una «specie po­
stelegrafonica» particolar­
mente sfaticata ma c'è un mi­
nistero, una amministrazione 
postale, una Azienda di Stalo 
por I servizi telefonici diretti 
male, organizzati peggio, che 
non sanno utilizare le risorse 
tecniche e umane disponibili 
e noti sanno programmare In 
funzione del servizi pubblici 
che servono e delle tecnolo­
gie disponibili, la cattiva di­
stribuzione del personale nel 
settori (a scapito dei servizi) e 
nei territori (con eccedenze 
nel collegi elettorali del mini­
stri e del sottosegretari) è II 

U o p o le domeniche di stragi 
sulle strade: occorrono leggi e interventi 
più severi, ma soprattutto un'azione politica 
per tornare ad una vita a misura d'uomo 

Il diritto alla sicurezza 
• 1 Cari compagni, l'argomento di 
queste brevi considerazioni è di tragi­
ca attualità: il diritto alla sicurezza stra­
dale. Il motivo per cui è scattata la 
molla che mi fa scrivere (e per la pri­
ma volta) è l'intervista al ministro 
ZamberlettI ospitata In prima pagina 
martedi 14 luglio Un'intervista che ho 
trovato allucinante e che non ha pur­
troppo (secondo me) trovato risposta. 
SI, certo, lunedi 13 oltre alla cronaca 
sulla domenica di strage, c'era l'edito­
riale del compagno Aldo D'Alessio; un 
pezzo puntuale, preciso, forse un po' 
didattico. 

l'Intervista al ministro però merita­
va subito una risposta, non sui singoli 
aspetti del problema, ma sulla direttri­
ce generale Ispiratrice del ministro. Il 
problema sicurezza si risolve miglio­
rando l'esistente, per ottenere più pas­
saggi e più velocità (estremtao s'In­
tende). Eh noi lo non ci sto. Hanno 
ragione I verdi (pag. 6 dell' Untlà di 
martedì): bisogna tornare a una vita a 
misura d'uomo. 

MI ritorna in mente cosi la «politica 
d'austerità», al patto tra cultura e mas­
se per lo sviluppo. •L'austetità è II 
mezzo per contrastare alla radice e 

pone le basi del superamento di un 
sistema che è entrato In una crisi 
strutturale di landò, non congiuntura­
le di quel sistema i cui caratteri di­
stintivi sono lo spreco e lo sperpero, 
l'esaltazione di particolarismi e del-
l'individualismo più sfrenati, del con­
sumismo più dissennalo^, Berlinguer 
- conclusioni al convegno degli Intel­
lettuali. 

Mi sembra che con la segreteria di 
Berlinguer questo sia stato uno dei 
punti centrali dell'elaborazione del 
partito. Abbiamo cercato in quegli an­
ni di dare una risposta a un Interrogati­
vo pressante: È possibile, o no, guida­
re razionalmente I processi in atto nel­
la vita mondiale, nella vita economica, 
nella vita sociale e politica, gli stessi 
progressi della scienza verso fini di li­
berazione e di elevazione dell'umani­
tà? 

Non voglio fare, cari compagni, del 
catastrofismo, ma il segnale che viene 
dalla strada è pericoloso e va attenta­
mente valutato. SI, è vero, occorrono 
leggi, più poliziotti, una migliore orga­
nizzazione della viabilità. Secondo me 
però, occorre ancor di più una politica 
capace di cambiare rotta di 180 gradi 

rispetto a quella portata avanti fino ad 
oggi. Bisogna tornare al treno, all'au­
tobus, alla bicicletta: hanno nuova­
mente ragione I verdi. 

Il nostro Paese ha bisogno di una 
vera politica (e finanziamenti) per la 
ferrovia (ne parlo con cognizione di 
causa perché abitualmente uso il treno 
e ho vissuto alcuni giorni fa l'odissea -
da Aosta a Rimini - di chi sceglie il 
treno per andare In ferie. Roba da mat­
ti o meglio carri bestiame: è chiaro 
che tutti preteriscono l'automobile!). 

Il partito, la gente, il Paese ha biso­
gno di una nuova e rinnovata tensione 
ideale che è venuta meno in questi 
anni. Abbiamo bisogno di rispondere 
al tanti, troppi problemi oggi urgenti, 
ma anche della necessità di «mirare 
alto» nella nostra elaborazione. Forse 
anche per questo abbiamo perso con­
sensi e Iscritti. 

Giano! Rigo. Aosta 

• i Cara Uniti), gli oltre 50 morti 
causati da incidenti stradali durante il 
week-end dell'11-12 luglio hanno ri­
portato l'attenzione del Paese sul pro­
blema della sicurezza stadale o, come 

più esattamente notava l'Unità, del di­
ritto alla sicurezza. Molte delle propo­
ste che in questi giorni sono state 
avanzate sui giornali mi paiono ragio­
nevoli e opportune e, in sostanza, non 
sono altro che l'adeguamento della le­
gislazione italiana allo standard delle 
legislazioni europee. 

Assente da questa discussione, però 
e purtroppo ancora una volta, è appar­
so il Pei che si è guardato bene dall'in-
calzare il governo con proprie propo­
ste e con un'azione politica decisa. Mi 
domando, allora, che significato abbia 
continuare a parlare di scelte pro­
grammatiche, se, quando la realtà im­
pone scelte precìse, la politica latita e 
tutti I partiti si omologano nel silenzio 
più assoluto. 

Credo che anche in questa circo­
stanza siano stati in molti, elettori e 
non del Pel, a rimpiangere l'assenza di 
un «governo ombra» che si presentas­
se di fronte al Paese con precìse ri­
chieste agli organi del governo (cintu­
re di sicurezza, limiti di velocità più 
severi, ritiro della patente dopo due 
trasgressioni ecc.) e minacciasse una 
decisa lotta politica e civile in caso di 
ulteriore latitanza governativa. 

Francesca Medloll. Milano 

(purtroppo quando vorrà, an­
che se la legge impone 3 anni 
di tempo massimo) un piano 
di recupero potrà fare delle 
sue scelte di Interesse per tu­
telare i cittadini residenti, 

Sappia allora la signora 
Estella che una lotta seria su 
questo problema trova tutti gli 
strumenti dell'AC concordi 
con lei per dllendere quegli 
abitanti. Sappia però che a lar 
calare, col tempo, di Incisività 
quegli strumenti, per un'ope­
razione di grossa speculazio­
ne sono nientemeno che.., il 
segretario provinciale della 
De e I suol amici, il Non Archi­
tetto Abbiate con la collabo­
razione di un Avvocato Quasi 
Onorevole Senatóre e un'ara­
ba fenice. 

G. Gratto. 
Consigliere comunale di Novara 

ELLE KAPPA 

Territorio 
e ambiente: 
non nascondere 
I dissensi 

• i C a r o direttore, Libertini 
ha ragione, secondo me, 
quando scrive d'Unità del 18 
luglio) che la polemica episto­
lare sulla politica del territorio 
e dell'ambiente «rischia di di­
ventare persino stucchevole», 
e quando propone di porvi 
termine, Se può essere giusto 
Interrompere la polemica su 
queste pagine, non mi sembra 
però che sia chiusa la questio­
ne attorno alla quale discutia­
mo, e II dibattito su di essa nel 
Partito: poiché 1 dissensi vi so-
no, e profondi, e nasconderli 
non giova. 

Vi è evidentemente dissen­
so se, nel Partito, c'è chi con­
divide le posizioni sul rappor­
to tra sviluppo e ambiente 
espresse da Cederna, Canna­
ta, Conti e chi Invece le ritiene 
assimilabili alle teorie dello 
«sviluppo zero». VI è dissenso 

sti», come scrive Libertini) 
espresse due anni fa queste 
valutazioni in una lettera ad 
Alessandro Natta, e le ha ri­
proposte In questi giorni al se­
gretario del Partito. Ma si trat­
ta forse di un argomento che 
debba interessare solo gli ur­
banisti? Non credo, e anche 
per questo aspetto con inte­
resse il prossimo Comitato 
centrale. 

Edoardo Salzano. Venezia 

se c'è chi è soddisfatto, ad 
esempio, del nostri disegni di 
legge sulle aree e del nostri 
interventi legislativi e, soprat­
tutto, politici in materia di 
abusivismo, e chi invece giu­
dica questi atti, rispettivamen­
te, arretrati i primi e demago­
gici I secondi. 

VI è dissenso se c'è chi ri­
tiene che la legge 431 (Galas­
so) poteva costituire una pre­
ziosa occasione per rilanciare 
una politica del territorio ba­
sata sulla tutela delle qualità 
ambientali, e chi invece ha 
considerato quella legge co­
me una serie di vincoli (ese-

Il disastro Poste 
sulle spalle 

di utenti e lavoratori 
SALVATORE BONADONNA* 

dato più eloquente. 
C'è una responsabilità spe­

cifica dei governi che si sono 
succeduti; della De che ha 
sempre diretto 11 ministero e 
lo considera un «riservato do­
minio»; del sistema di selezio­
ne della dirigenza del ministe­
ro, dell'amministrazione e 
dell'azienda del telefoni; del 
sistema d! cogestione buro­
cratica delle relazioni sinda­
cali. 

Chi indaga sulle poste do­
vrebbe indagare sull'organiz­
zazione del lavoro e sulla as­
soluta atipicità d) essa e su co­
me essa sospinga ad una ge­
stione di tipo clientelare. 

Noi - e non da oggi - chie­
diamo una riforma radicale 
dell'assetto Istituzionale e una 

riorganizzazione complessiva 
del lavoro e dei servizi; questa 
è una garanzia fondamentale 
per la difesa e la sopravviven­
za del sistema pubblico posta­
le. 

Ma la Commissione di inda­
gine sulta spesa ha II coraggio 
di andare fino In fondo e dire 
che va smantellato questo 
pezzo del sistema di potere 
democristiano? 

Nella passata legislatura 
erano stati presentati due pro­
getti di legge di riforma; uno 
dal senatore Spano, che rical­
cava Il sempre annunciato 
progetto del ministro Gava; 
uno dal gruppi del Partito co­
munista. 

Per II presidente incaricato 
Goria - fin qui titolare del mi-

crabìle (ermlnet) in più. Vi è 
dissenso se c'è chi pensa che 
l'aver svolto due grandi, e sce­
nografiche, «conferenze na­
zionali» su una congerie di te­
mi (tra cui anche, marginal­
mente, la pianificazione terri­
toriale e urbanistica) sia stato 
sufficiente per II Partito, e chi 
Invece ritiene che ben altra si­
stematicità, continuità, am­
piezza, ricerca di contributi e 
di apporti, avrebbe dovuto ca­
ratterizzare l'Iniziativa politica 
di un Partito che, come il no­
stro, sul temi propri dell'urba­
nistica è stato In altri tempi al­
l'avanguardia. 

nlstero del Tesoro - vogliamo 
riepilogare le nostre indica­
zioni dì riforma: chissà che 
dopo aver scoperto i mali non 
voglia pure porvi rimedio. 

Il primo obiettivo è fare del 
ministero un organo di indiriz­
zo, programmazione e con­
trollo, spogliandolo di ogni 
compito dì gestione. 

In secondo luogo, si tratta 
di creare un'Azienda di posta 
e bancoposta diretta con ca­
rattere imprenditoriale da un 
consiglio di amministrazione 
(senza la presenza di sindaca­
listi) e gestita da un manage­
ment di prima qualità. Il rap­
porto di lavoro del personale 
deve essere di tipo privato e, 
quindi, esclusivamente rego­
lato dal negoziato tra le parti. 

In terzo luogo, si tratta di 
riorganizzare il sistema di tele­
comunicazioni cominciando 
con il trasferire all'In l'attuale 
Asst e definire le regole di una 
gestione coerente sia delle re­
ti, che dei servizi di base, che 
dei servizi a valore aggiunto. 

Queste sono le misure isti­
tuzionali di (ondo da prende­
re; ma, da subito, nelle poste 
è possibile unificare i settori 
degli uffici principali e degli 
uffici locali (contratto '83-'85 
mal approvato dal Parlamento 
e decaduto); è necessario ra-

Molti compagni pensano, 
da tempo, che questi dissensi 
devono essere risolti, in un 
modo o nell'altro, perché ri­
fiutare di prenderne atto e, so­
prattutto, di scegliere in meri­
to ad essi, significherebbe 
proseguire in una linea ambi­
gua e incerta, oscillante tra 
coraggiose affermazioni di 
principio e prassi politiche 
con esse contrastanti. E pen­
sano che anche per questo 
abbiamo perso voli nelle ulti­
me elezioni amministrative, e 
nette politiche del giugno 
scorso. Un nutrito gruppo di 
urbanisti (non di «ambientali-

zionalizzare i trasporti supe­
rando un sistema complicato 
di appalti; è indispensabile 
riorganizzare - e completare 
con il sistema secondario - la 
costosissima meccanizzazio­
ne postale; è possibile riorga­
nizzare I servizi telex e radioe­
lettrici; è possìbile distribuire 
meglio il personale e formare 
gli organici regionali (si tratta 
di applicare il contratto vigen­
te!); è possibile spostare verso 
i servizi operativi il personale 
fuori posto; è possibile rivede­
re gli indici sia per aumentare 
la produttività sìa per allegge­
rire alcuni carichi di lavoro in 
certi settori; è possibile defini­
re progetti specifici di produt­
tività. 

Questo e altro è possibile 
fare e negoziare cot sindaca­
to. 

La dirigenza aziendale mi­
nisteriale, il ministero del Te­
soro e quello delia Funzione 
pubblica, la presidenza del 
Consiglio e il potere polìtico, 
la Corte dei conti - tutti organi 
coinvolti in vario modo ed a 
vario tìtolo tutte le volte che 
bisogna procedere anche a 
piccoli aggiustamenti - hanno 
la volontà, la forza, la capacità 
di operare a questo fine? 
" Segretario generale aggiunto 

RlphCgit 

Il sovrapprezzo 
termico e 
l'inversione 
di tendenza 

••Egregio direttore, in ordi­
ne all'articolo apparso sulla 
pagina «Economia e lavoro» 
dell'Unirò del 21/7/1987 e ri­
guardante l'aumento del so­
vrapprezzo termico in vigore 
dal I* luglio c.a., vorrei chiari­
re quanto segue. 

Nel corso del 1986 il so­
vrapprezzo termico, in rela­
zione all'andamento recessi­
vo dei prezzi dei prodotti pe­
troliferi e al miglioramento del 
cambio lira/dollaro, ha subito 
cinque riduzioni successive 
sulta base delle verifiche bi­
mestrali previste dalla nor­
ma che regola il sistema «one­
re-sovrapprezzo termico» 
(prow.to Cip nn. 13 e 
27/1984). 

GII effetti complessivi della 
descritta serie di ribassi fra il 
gennaio e il novembre 1986 si 
sono concretizzati in una ridu­
zione del 50% circa (media­
mente - 33 L/kwH) del so­
vrapprezzo termico; ciò ha 
comportato, nell'intero anno 
una riduzione dei prezzi com­
plessivi (tariffa più sovrap­
prezzo termico) per la genera­
lità dell'utenza del 16%. 

Per l'utenza domestica, pur 
tenendo conto dell'intervento 
di contenimento delle agevo­
lazioni disposto dalla legge Fi-

M i Ho conosciuto Ludovi­
co Quaronì molte volte. Posso 
dire, anzi, che ognuna di que­
ste occasioni dì conoscenza 
ha coinciso con diversi mo­
menti della mia crescita uma­
na e di lavoro. L'ho avuto di 
fronte, studente appena iscrit­
to alla facoltà di Architettura, 
nonostante insegnasse nei 
corsi del quarto e quinto an­
no, quando come molti altri 
della mìa età frequentavo con 
assiduità le sue lezioni e sco­
privo un modo nuovo e affa­
scinante, da intellettuale euro­
peo, dì affrontare i problemi 
disciplinari. Mi sono scontrato 
anche aspramente con lui 
quando ero suo allievo nel 
1967 e nel 1968, spesso inner­
vosito per II distacco e la ra­
zionalità con cui mostrava di 
interpretare gli eventi dì que­
gli anni nei quali ero coinvolto 
con motivazioni totalizzanti e 
spesso con toni emotivamen­
te troppo forti. È stato giudice 
circa dieci anni dopo del futu­
ro della mia carriera universi­
taria come presidente della 
commissione per il concorso 
di assistente ordinario. Ho 
avuto indne a causa di un la­
voro fatto insieme in Roma­
gna fra ti 1982 e 11 1985, il 
grandissimo privilegio di co­
noscerlo nella quotidianità, di 

nanziaria '86, si è avuta un'ul­
teriore riduzione del prezzo 
dell'energia elettrica del 12% 
circa. Nel complesso quindi la 
normativa del sovrapprezzo 
termico ha consentito di se­
guire l'evoluzione dell'onere 
termico e di trasferirne le ridu­
zioni sul prezzo finale dell'e­
nergia elettrica. 

L'aumento del +16,5156 sul 
sovrapprezzo termico (media­
mente +3,5 L/kWH) disposto 
al !• luglio è conseguenza del­
la inversione di tendenza in 
atto già dalla fine del 1986 sul 
mercato dei prodotti petroli­
feri; le nuove aliquote sono 
commisurate a una quotazio­
ne del greggio di poco supe­
riore ai 17 dollari al barile. 

Il meccanismo del sovrap­
prezzo termico, in definitiva, 
ha proprio lo scopo di seguire 
l'andamento dei costi soste­
nuti per la produzione ter­
moelettrica. 

Giorgio Tamberlanl. 
Capo Ufficio stampa Enel 

Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, it quale terrà 
conto sia dei suggerimenlì sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Gianoli, Camper-
togno Sesia; Giuseppina Bru­
no, Imperla; Silvio Montile rra-
rì, Torino; Marzio Campanini, 
Milano; Luigi Colosimo, Ca­
tanzaro; Mario Pergolesi, Spo­
leto; dott. Manlio Spadoni, S. 
Elpidio a mare; Mario Paosel-
li. Rieti; Carla Mandellì, Cara­
vaggio («Se proprio non pote­
te fare a meno di riportare 
pettegolezzi sull'Unione so­
vietica, almeno metteteli in 
ultima pagina*). 

Giuseppina Zurlatti, Tarcen-
to («Già avete ricevuto lettere 
di protesta per l'insistenza e 
l'abbondanza di foto di so­
cialisti sul nostro giornale. 
Avete anche risposto a una 
lettrice asserendo che te cose 
sarebbero cambiate. Per un 
po' avete mantenuto la pro­
messa, ma adesso siamo tor­
nati alle solite»); Gaetano 
Mattarocci, Massa (« Vorrei 
che i mìei figli ne//Unità tro­
vassero ciò che per tanti anni 
vi ho sempre trovato io: com­
prensione per la storia del 
popolo sovietico nato al so­
cialismo 70 anni fa e parole 
di amicizia e di rispetto verso 
il partito e lo Stato dell'Urss 
che ancora una volta dà l'e­
sempio ai comunisti di tutto 
il mondo come sia possibile 
aulorinnovarsi e cambiare 
senza nulla cedere al capita­
lismo»)-

- A proposito della manca­
ta pubblicazione dell'articolo 
di Cossutta - argomento sul 
quale abbiamo già pubblicato 
il 15 luglio in questa pagina 
una lettera con un'ampia ri­
sposta del direttore - ci hanno 
ancora scritto: Ruggero Parisi 
e altri sei compagni. Crema; 
Anna De Santis, Verona; Aldo 
Lombardi, Prati di Vezzano; 
Leonardo Masella, Casalec-
chìo di Reno; Luciana Pode­
stà e altri compagni Roma; Sa­
verio Fortunato e Itti dieci 
compagni, Prato; Un compa­
gno (firma illeggibile) di Luc­
ca; Giuseppina Pranzato, Se­
sto San Giovanni. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAfiENOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: gran caldo sulle regioni meridionali, 
caldo intenso su quelle centrali, moderata flessione della 
temperatura sulte regioni settentrionali. Questa la nota 
predominante della situazione metereofogica di questi 
giorni che da una parte vede un afflusso di correnti 
moderatamente fresche e umide e instabili di origina 
atlantica che interessano le regioni dell'Italia settentrio­
nale e parte di quelle centrali, dall'altra vedono la presen­
za di un'area di alta pressione che dall'Africa settentrio­
nale si estende fino al Mediterraneo centrale convoglian­
do verso l'Italia meridionale in particolare, ma anche 
verso l'Italia centrale aria calda di origine africana. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irre­
golarmente nuvoloso con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sono possìbili addensamenti locali associati 
ancora a qualche piovasco o a qualche temporale specie 
in prossimità dei rilievi. Tempo variabile anche sulle re­
gioni centrali ma con minore attività nuvolosa e maggio­
re persistenza di schiarite. Cielo sereno sull'Italia meri­
dionale. Temperatura in ulteriore aumento al Sud e sull'I­
talia centrale. 

VENTI: moderati, localmente forti di provenienza meridio­
nale. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento i bacini occi­
dentali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia­
rite. L'attività nuvolosa sarà più frequente in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appenninica. Tempo 
Invariato sili'Italia meridionale con prevalenza di cielo 
sereno. 

LUNEDI E MARTEDÌ: condizioni generali di variabilità ca­
ratterizzate da scarsa attività nucolosa e ampie zone di 
sereno. L'attività nuvolosa sarà sempre più frequento al 
Nord e localmente al Centro mentre schiarite saranno 
più ampie sull'Italia meridionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 18 30 
Verona 21 30 
Trieste 23 32 
Venezia 21 31 
Milano 2 ì 31 
Torino 18 29 
Cuneo 18 25 
Genova 24 34 
Bologna 22 38 
Firenze 21 37 
Pisa 22 33 
Ancona 20 37 
Perugia 22 34 
Pescara 20 37 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
27 
np 
12 
15 
14 
15 
17 

1» 
42 
np 
21 
22 
21 
26 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
21 
24 
21 
22 
22 
27 
np 
29 
27 
24 
24 
24 

14 
19 
16 
22 
15 
17 
15 
17 

36 
37 
37 
34 
33 
39 
35 

31 
np 
35 
38 
36 
30 
35 

Ì 1 
34 
27 
31 
23 
30 
26 
27 

Curiosità, ironia 
e spontaneità 

di Ludovico Quaroni 
SERGIO PETRUCCIOLI 

avere con lui un rapporto col­
loquiale, di scoprirne la dispo­
nibilità e la grandissima capa­
cità dì comunicazione umana. 

Durante i lunghi viaggi di 
trasferimento in macchina, o 
nel corso delle serate «fuori 
sede» sono rimasto colpito ed 
affascinato dalla sua curiosità, 
dalla voglia di raccontarsi In 
profondità e nello stesso tem­
po dì distrarsi per inseguire un 
diverso argomento o un even­
to inaspettato ancorché mini­
mo e farne il centro di un nuo­
vo racconto, il motivo di un 
confronto non rituale, mai for­
male. Il suo modo di espri­
mersi, di Ironizzare, dì essere 
conviviale, di rivolgersi agli al­
tri non è mal stato presuppo­
nente o paludato; era il suo 

modo di vìvere, il suo modo di 
essere uomo senza parzializ­
zazioni, che non mostrava di 
voler privilegiare nessuno dei 
moltissimi interessi cui si de­
dicava. Il suo dire di architet­
tura era uguale al suo dire di 
musica o di politica o di eventi 
anche piccoli su cui aveva fer­
mato la propria attenzione; 
laico, senza convincimenti 
definitivi, attento e pacato ep­
pure entusiasta e coinvolto. Il 
suo rapporto con il mestiere, 
motivato da una grande capa­
cità dì espressione sempre 
controllata da una rigorosa 
volontà di verifica sul concre­
to dei problemi e delle situa­
zioni, era sereno, curioso, mai 
ansioso. Non ho mai avuto in 
quel periodo la sensazione 

che fosse vecchio; anzi ho 
sempre pensato che se lo 
avessi conosciuto da bambino 
gli avrei riconosciuto caratteri 
di spontaneità e di freschezza 
non toccati dall'età e dalle 
esperienze. Così la sua barba 
bianca non è mai stata per me 
altro che un tratto somatico, 
come gli occhi azzurri o il na­
so carnoso. 

Quando nel gennaio del 
1985 ad Ancona, durante il 
convegno di studio organizza­
to in occasione della mostra 
delle sue opere, assisteva con 
ironia agli interventi che si 
susseguivano come in una ce­
lebrazione, rivendicando di 
tanto in tanto la sua presenza 
e la sua volontà dì mantenerla 
attiva, ho improvvisamente 
capito l'insegnamento più im­
portante che mi aveva dato in 
quegli anni dì lavoro comune 
e dì consuetudine: che la vec­
chiaia è soltanto un concetto 
anagrafico ed è proprio per 
questo che non bisogna te­
merla. Avrei voluto dirglielo e 
testimoniargli quanto per me 
questo fosse importante; ma 
c'era troppa gente e purtrop­
po non avevamo un viaggio 
da soli in macchina a disposi' 
zìone. Lo faccio solo adesso 
con grande rimpianto e com­
mozione. Grazie Ludovico. 

l'Unità 
Sabato 
25 Indio 198? 
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